
    

Ministero della cultura 
DIPARTIMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DIREZIONE GENERALE RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE 
Servizio II 

                                                              CIRCOLARE 

A tutto il personale del Ministero della Cultura 

A tutti gli Istituti del Ministero della Cultura 

e p.c. 
A tutti i Dipartimenti 

All’UDCM 

All’OIV 

Al CUG 

 

Oggetto: Decreto direttoriale DG-RUO rep. n. 2431 del 10 agosto 2026 - Bando concernente 

le progressioni economiche all'interno delle Aree per l'anno 2025 - Indicazioni operative. 

 

 Si pubblica il decreto direttoriale DG-RUO rep. n. 2431 del 10 agosto 2026, comprensivo 
delle Tabelle A, B e C che ne costituiscono parte integrante, concernente la procedura selettiva 
interna per l'attribuzione dei differenziali stipendiali all'interno delle Aree per l'anno 2025, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2025. 
 Al fine di assicurare uniformità applicativa e di agevolare la corretta compilazione delle 
domande, si forniscono di seguito le indicazioni operative, che integrano le istruzioni contenute 
nel Manuale utente presente sul Portale dei procedimenti. Resta fermo che i criteri e i titoli 
valutabili sono esclusivamente quelli previsti dal bando e dalle relative Tabelle A, B e C. 

 
1. Requisiti di partecipazione 

 Sono ammessi alla procedura i dipendenti a tempo indeterminato che posseggano 
congiuntamente i seguenti requisiti: 

a) appartenenza da almeno due anni ai ruoli del Ministero della cultura alla data del 31 dicembre 
2024, anche se in posizione di comando, aspettativa, distacco, fuori ruolo o in altra 
posizione giuridica presso altra amministrazione; 

b) mancato conseguimento, nel periodo minimo previsto dal bando, di una progressione 
economica. Il medesimo intervallo minimo si applica tra l'inquadramento nell'Area, 
mediante assunzione dall'esterno o progressione tra le Aree, e il conseguimento del primo 
differenziale stipendiale; 

c) assenza, nei due anni precedenti la scadenza del termine per la presentazione delle domande, 
di provvedimenti disciplinari superiori alla multa o, per le fattispecie previste dall'articolo 
43, comma 3, lettera f), del Codice disciplinare, al rimprovero scritto. 

 Ai fini della verifica del requisito di cui alla lettera b), rilevano le date di decorrenza delle 
progressioni economiche. In coerenza con le Tabelle allegate al bando, il personale al quale sia 
stato attribuito il differenziale stipendiale con decorrenza dal 1° gennaio 2023 può partecipare alla 
procedura; non può, invece, partecipare il personale vincitore della procedura per l'anno 2024, il 
cui differenziale decorre dal 1° gennaio 2024. Ove fossero pendenti ricorsi avverso la procedura 
delle progressioni economiche 2024, tenuto conto dell’incertezza sull’esito degli stessi, si invita a 
procedere con l’inoltro della domanda di partecipazione anche nella presente procedura. 
L’amministrazione procederà de plano all’esclusione, ove confermata l’acquisizione del differenziale 
stipendiale, prima della pubblicazione delle graduatorie. 
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 I candidati privi anche di uno solo dei requisiti prescritti saranno esclusi con provvedimento 
motivato. L'esclusione potrà essere disposta in qualunque momento della procedura, anche 
successivamente alla formazione delle graduatorie. 

 
2. Modalità e termini di presentazione della domanda 

 La domanda dovrà essere compilata e inviata esclusivamente in via telematica, a pena di 
esclusione, dalle ore 12:00 del 10 agosto alle ore 12:00 del 21 settembre 2026, mediante la 
specifica applicazione del Portale dei procedimenti del Ministero della cultura, disponibile al 
seguente collegamento: https://servizi.cultura.gov.it/ 
 La presentazione telematica costituisce l'unica modalità ammessa. Non saranno prese in 
considerazione domande, titoli o integrazioni presentati con modalità diverse o oltre il termine 
perentorio stabilito dal bando. 
 Il candidato, dopo l'accesso con le proprie credenziali istituzionali, sarà guidato nella 
compilazione della domanda e dovrà dichiarare i titoli valutabili previsti dalle Tabelle A, B e C. 
Prima dell'invio dovrà verificare con la massima attenzione la completezza e la correttezza dei dati 
inseriti. A seguito dell'invio, il sistema rilascerà apposita ricevuta. 
 In caso di più invii effettuati entro il termine di scadenza, sarà presa in considerazione 
esclusivamente l'ultima domanda trasmessa. Alla scadenza, il sistema non consentirà ulteriori invii 
o modifiche, ma soltanto la visualizzazione e la stampa della domanda già inoltrata. 
 Alla domanda dovranno essere allegati, secondo le funzionalità dell'applicativo, i documenti 
o le dichiarazioni sostitutive necessari a comprovare l'esperienza professionale non già rilevabile 
dai sistemi dell'Amministrazione, con particolare riguardo al servizio pre-ruolo, nonché la 
documentazione relativa alla valutazione individuale. Dovrà inoltre essere allegata, in apposito file 
PDF, copia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 Non è sufficiente il mero rinvio alla documentazione prodotta in occasione di precedenti 
procedure. Tutti i titoli devono essere dichiarati nella domanda relativa alla presente procedura e, 
quando richiesto, nuovamente documentati o autocertificati. 
 
3. Criteri di valutazione 
Le graduatorie saranno formate, per ciascuna Area, sulla base dei seguenti criteri: 

a) media delle valutazioni individuali relative agli anni 2022, 2023 e 2024, fino a un massimo di 
40 punti; 

b) esperienza professionale, di ruolo e pre-ruolo, maturata alla data del 31 dicembre 2024, fino 
a un massimo di 40 punti; 

c) titoli di studio e culturali posseduti alla data del 31 dicembre 2024, fino a un massimo di 20 
punti. 

 I punteggi, i limiti massimi e le modalità di valutazione sono quelli indicati nelle Tabelle A, 
B e C. Non saranno valutati titoli, servizi, attestazioni o altre esperienze non espressamente 
riconducibili alle voci previste dalle Tabelle. 
Resta altresì fermo il punteggio aggiuntivo previsto dall'articolo 4, comma 3, del bando per il 
personale ivi individuato. 
 
4. Valutazione del servizio pre-ruolo 
 Ai fini della presente procedura, il servizio pre-ruolo è preso in considerazione 
esclusivamente per l'attribuzione del punteggio e non produce ulteriori effetti giuridici, economici 

https://servizi.cultura.gov.it/
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o di carriera. Sono valutabili, nei limiti e secondo i criteri stabiliti dalle Tabelle, i periodi di 
esperienza professionale svolti con vincolo di subordinazione e orario, formalizzati mediante 
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, debitamente documentati 
presso: 

a) amministrazioni appartenenti al comparto Funzioni centrali; 
b) altre amministrazioni pubbliche; 
c) enti locali, quali Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni; 
d) istituzioni scolastiche fino alle scuole secondarie di secondo grado, comprese le scuole 

paritarie, limitatamente ai contratti di supplenza a tempo determinato; 
e) enti e società interessati da processi di privatizzazione, esclusivamente per i periodi 

antecedenti alla privatizzazione e purché tali periodi non siano già stati riconosciuti ai fini 
dell'anzianità di servizio per effetto del successivo assorbimento nei ruoli del Ministero 
della cultura. 

È altresì valutabile la posizione di comando presso il Ministero della cultura, ove debitamente 
documentata e nei limiti previsti dalle Tabelle allegate al bando. 
Non sono valutabili come servizio pre-ruolo: 

a) contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 
b) contratti a progetto comunque denominati, compresi PON, POR o analoghi; 
c) contratti di lavoro autonomo occasionale; 
d) contratti d'opera e d'opera intellettuale; 
e) incarichi di lavoro autonomo o professionale e collaborazioni professionali comunque 

denominate; 
f) assegni di ricerca e borse di studio o di ricerca; 
g) servizio civile e servizio militare; 
h) tirocini, stage, praticantati e percorsi formativi in genere; 
i) attività di docenza non supportata da un contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato; 
j) rapporti di lavoro presso soggetti o strutture privatistiche, fatte salve le eccezioni 

espressamente indicate dal bando. 

Ai fini del calcolo del punteggio relativo all’esperienza professionale, al personale al quale non sia 
stato attribuito alcun differenziale stipendiale si applicano le voci b1) e b2) delle Tabelle A, B e C; 
al personale al quale sia stato attribuito il differenziale stipendiale con decorrenza dal 1° gennaio 
2023 si applicano, invece, le voci b3) e b4) delle medesime Tabelle. Per il calcolo del punteggio di 
cui alle voci b2) e b4), i periodi superiori alla metà dell’anno, pari ad almeno sei mesi e un giorno, 
sono considerati quale annualità intera. Non si tiene conto dei periodi di aspettativa, fuori ruolo o 
di ogni altra situazione giuridica non utile ai fini della decorrenza dell’anzianità, che dovranno 
essere dichiarati nelle apposite sezioni dell’applicativo. 

 
5. Valutazione dei titoli di studio e culturali 
 I titoli sono valutabili esclusivamente se posseduti alla data del 31 dicembre 2024, dichiarati 
nella domanda e documentati o autocertificati secondo le modalità previste dal bando e 
dall'applicativo. Per il titolo di studio di base deve essere dichiarato e valutato soltanto il titolo più 
elevato posseduto; restano valutabili, entro il limite massimo previsto, gli ulteriori titoli 
espressamente indicati nelle Tabelle. 
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 I titoli universitari devono essere rilasciati da università o istituzioni statali o legalmente 
riconosciute. I titoli conseguiti all'estero sono valutabili soltanto se riconosciuti equipollenti o 
equivalenti dalla competente autorità italiana entro il termine previsto dalla procedura. 
 Le abilitazioni professionali sono valutabili soltanto se conseguite mediante il superamento 
dell'esame di Stato o di un percorso formativo e valutativo equivalente previsto dalla normativa di 
settore e se consentono l'iscrizione a un ordine professionale nazionale, secondo quanto 
specificato nelle Tabelle A, B e C. 
 Non sono valutabili attestati, certificazioni, idoneità, qualificazioni, percorsi formativi, 
esperienze professionali o altri titoli non espressamente previsti dalle Tabelle, né titoli non 
dichiarati o non documentati nei termini e con le modalità stabilite. 
 
6. Dichiarazioni sostitutive, controlli e conseguenze 
 I dati e i titoli dichiarati nella domanda hanno valore di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione o di atto di notorietà ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445. Il candidato è responsabile della veridicità e della completezza delle dichiarazioni rese ed è 
consapevole delle conseguenze previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo decreto. 
 Le Commissioni e l'Amministrazione procederanno alle verifiche e ai controlli, anche a 
campione, con particolare riguardo ai casi nei quali la validazione del punteggio risulti determinante 
ai fini dell'utile collocazione in graduatoria. L'Amministrazione potrà effettuare ulteriori controlli 
documentali in qualunque momento della procedura e anche successivamente alla sua conclusione. 
Ferme restando le responsabilità previste dalla legge, le dichiarazioni non veritiere comportano, 
nei casi e secondo i presupposti previsti dalla normativa vigente: 

a) l'esclusione automatica dalla procedura – in particolare nel caso in cui si adducessero titoli 
non posseduti/validi o periodo di pre ruolo non rientrante nelle casistiche individuate – o la 
rettifica del punteggio; 

b) la decadenza dal beneficio eventualmente conseguito; 
c) la restituzione delle somme indebitamente percepite; 
d) le ulteriori conseguenze penali, civili, amministrative e disciplinari applicabili. 

7. Assistenza tecnica e amministrativa 
Per problematiche relative all'accesso al sistema o per esigenze di supporto tecnico nella 
compilazione della domanda, il candidato dovrà contattare tempestivamente l'indirizzo 
portaleprocedimenti.support@cultura.gov.it. 
Per richieste di carattere amministrativo potrà essere utilizzato il seguente indirizzo dg-
ruo.pe.2025@cultura.gov.it. Le richieste di assistenza non sospendono né prorogano il termine 
perentorio per la presentazione della domanda. 
 
8. Formazione delle graduatorie, decorrenza e pubblicità 
 L'applicativo formerà gli elenchi distinti per Area sulla base dei dati dichiarati dai candidati. 
Le Commissioni nominate con successivo decreto procederanno alla verifica dei requisiti, dei titoli 
e dei punteggi, anche mediante i controlli previsti dal bando. Le graduatorie definitive saranno 
approvate con decreto del Direttore generale Risorse umane e Organizzazione. 
 Ai dipendenti utilmente collocati, nei limiti dei differenziali attribuibili e delle risorse 
finanziarie disponibili, il differenziale stipendiale sarà riconosciuto con decorrenza dal 1° gennaio 
2025, dopo l'acquisizione del prescritto visto dell'Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero 
della cultura. 

mailto:portaleprocedimenti.support@cultura.gov.it
mailto:dg-ruo.pe.2025@cultura.gov.it
mailto:dg-ruo.pe.2025@cultura.gov.it
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 Il bando, la presente circolare e le successive comunicazioni saranno pubblicati sulla Rete 
privata virtuale del Ministero e nella sezione Avvisi e Circolari del sito istituzionale. Le pubblicazioni 
saranno effettuate nel rispetto della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali e 
avranno valore di notifica secondo quanto previsto dal bando. 

 

  IL DIRETTORE GENERALE 

     dott.ssa Marina Giuseppone 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

           dott. Oreste Cirillo 
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